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Domarci.la g rande d i f fus ione straordinaria con un inserto speciale sul woto 

La Commissione inquirente 
riprende Tesarne degli 

scandali ANAS e petrolio 
A pag. 6 

1 Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Corte costituzionale : 
il tempo trascorso in manicomio 

conta agli effetti della pena 
A pag. 6 

Nel senso indicato dalla grande spinta a sinistra del 15 giugno 

Iniziative del PCI in tutto il Paese 
per realizzare ampie intese unitarie 

Aperto un confronto fra le forze democratiche sui problemi delle amministrazioni locali e sulle questioni che interessano la vita delle masse 

I retroscena della riunione della direzione de - In discussione nelle sinistre democristiane la partecipazione agli organi dirigenti del partito e al 

governo - Negative reazioni socialiste alla proposta fanfaniana di « nuovi incontri » - Un articolo di Reichlin su l'ultimo numero di "Rinascita" 

A undici giorni dal rapimento 

Il presidente 
della «Voxson» 

liberato 
ieri notte 

Amedeo Ortolani era stato sequestrato nei pressi della 
sua abitazione in via Morlupo - Le condizioni sono soddi
sfacenti - Non si conosce la cifra pagata per il riscatto 

Polveroso 
vessillo 

TN TUTTO 11 mondo, la vlt-
•*• tarla elettorale del PCI 
continua a far titolo sulle pri
me pagine del maggiori gior
nali. Il significato e la portata 
del pronunciamento inequivo
cabile dell'elettorato Italiano 
non possono essere stravolti. 
SI tratta semmai di capire li
no In fondo la novità e di ca
perne trarre tutte le conse-

'guenze. Ma se questo e 11 pro
blema posto dal 15 giugno, 
che dire dell'Immagine del vo
to che 11 segretario della De
mocrazia cristiana ha cercato 
di tracciare dinanzi alla Di
rezione del suo partito? SI sa 
che In Fanfanl è Impossibile 
— addirittura Impensabile — 
trovare qualche traccia di au
tocritica o di ripensamento: 
perfino In questa occasione, 
egli ha evitato di dire anche 
una sola parola che suonasse 
sincera ammissione di quelle 
responsabilità che gli elettori 
hanno mostrato di saper In
dividuare con tanta sicurezza. 
Anzi, ha trovato il modo di 
autoeloglaral per come, duran
te tutta la campagna eletto
rale, ha saputo «aprire» alle 
frange che si erano raccolte 
Intorno al neo-fasciati: e al 
rifiuto delle sue dimissioni — 
richieste dalle correnti della 
sinistra de — ha voluto dare 
l'arbitrarlo significato di un 
patto di solidarietà con gli 
elettori che hanno continuato 
a votare de. 

A parte quella che è stata 
chiamata (da un ministro de
mocristiano) la « diabolica 
perseveranza » del segretario 
de nell'errore, nella relazione 
fanfaniana non si trova nien
te che dia una spiegazione. 
Intendiamo una cera splega-

• 7lone, né dell'Insuccesso della 
DC. né tanto meno della avan
zata comunista. Milioni di 
elettori — stando a Fanfanl — 
si sarebbero orientati e spo
stati In proporzioni cosi im
ponenti solo sulla base di 
qualche ghiribizzo della sorte 
o addirittura rispondendo agli 
impulsi di chissà quale con
giura anttfanf&nlana. Qualco
sa di slmile, insomma, al de
stino cinico baro evocato 22 
anni fa al momento della 
sconfitta della « legge truffa ». 

Poste cosi le cose, tutti, o 
quasi tutti (fuorché Fanfanl). 
hanno colpa del rovescio cui 
è stata condotta la DC a un 
anno dal referendum: dalle 
gerarchle cattoliche, obliqua
mente accusate per la loro 
« posizione riservata » che po
teva apparire « agnostica neu
tralità», al sacerdoti progres
sisti, al sindacati, agli Intel
lettuali, al giovani (colpevoli 
di seguire 1 comunisti nella 
critica al « sistema sociale l'i-
gente»), a una parte delle 
stesse forze Impredltorlall ap
parse su posizioni riservate nel 
confronti della politica econo
mica e sociale de; per conclu
dere. Infine, con la stampa 
nazionale e con l'editoria, 
orientate verso una peccami
nosa « critica corrosiva » della 
situazione nazionale. 

Il quadro è Impressionante. 
Chi era dunque senza riserve 
a fianco di Fanfanl, se lorze 
cosi importanti dell'Italia di 
oggi hanno rotto gli ormeggi 
di vecchie servito e di con
sunti collateralismi? Il segre
tario de ha l'aria di pensare 
che la sconfitta sia 11 frutto 
di complotti orditi alle sue 
spalle: e mentre non dice una 
•ola parola sul concreti pro
blemi delle Regioni, delle l'irò-
vince e del Comuni, non sa 
fare altro che sognare Inim
maginabili ritorni al passato 
Non si accorge però che per
fino da quanto lui stesso ha 
detto al dirigenti del suo par
tito emerge quella verità che 
vuole negare: è una società 
mutata, ricca di fermenti e di 
volontà di cambiamento, che 
respinge 11 polveroso « mes
saggio » contenuto nella linea 
della dirigenza de, integrali
sta e rissosa. 

Il segretario de, come unico 
titolo di vanto, sventola nuo
vamente il vessillo dell'antico
munismo. La contraddizione 
col responso delle urne è stri
dente. Essa serve a far com
prendere non solo a noi e al 
nostri elettori, ma a tutti gli 
italiani, che senza un muta
mento di visione politica, sen
za cambiare rotta, non oarà 
possibile rispondere alle esi
genze d! rinnovamento, di pu
lizia, di buongoverno che il 
voto ha cosi chiaramente ma
nifestato, e per le quali tena-
«smente e unitariamente noi 
«antlnueremo a batterci 

e. f. 

« GLI UOMINI DEL PCI 
SONO AMMINISTRATORI 

ABILI E ONESTI » 
DICE IL N. Y. TIMES 

Messaggi al PCI dei partiti comunisti e socialisti 

Mentre da tutto il mondo continuano a giungere al PCI I 
messaggi di felicitazione dei partiti fratelli, 1 giornali stra
nieri non cessano di occuparsi delle elezioni regionali del 13 
giugno e del grande successo del PCI. Unanime è il ricono
scimento della efficienza degli amministratori comunisti. Il 
e N.Y. Times » afferma che il PCI * ha le mani pulite » e 
i suoi amministratori sono < abili e onesti ». La BBC ha de
dicato al successo dei comunisti italiani una tavola rotonda. 
La stampa francese, come quella di altri paesi, sottolinea 
il significato della sconfitta della linea di Fanfanl e l'aspi
razione del Paese, espressa dal voto, a profondi mutamenti 
rinnovatori. IN PENULTIMA 

La Cassazione ha dato ragione all'Uniti 

Nuovo processo 
per il bando 

antipartigiano 
di Almirante 

Annullata una ambigua sentenza della IV sezione 
di Roma - Dichiarazione di Malagugini e Tarsitano 

La Cassazione ha annulla
to l'ambigua sentenza con la 
quale 1 giudici del tribuna
le di Roma (IV sezione) pur 
assolvendo 11 direttore respon
sabile dtWUnità dall'accusa di 
aver diffamato 11 caporione 
missino Almirante, avevano 
in sostanza espresso dubbi 
sulla autenticità del bando 
antlpartlglano fatto diffonde
re nel 1943 dal segretario mis
sino allora capo gabinetto del 
ministro Mezzasoma al Min-
cui pop. 

I giudici presieduti dal dot
tor Monglordo (relatore Picoz-
zl> hanno Ieri mattina can
cellato quella sentenza che 
tante giustificate critiche su
scitò nel settembre del 1973 
quando fu pronunciata a ha 
rimesso gli atti ad altra se
zione del tribunale di Roma 
per un nuovo processo. I giu
dici della Cassazione hanno 
affermato che quella senten
za non era motivata e quin
di 11 caso deve essere riesa
minato. Questa era stata la 
richiesta del legali dell'Unita, 
1 compagni Malagugini e Tar
sitano, che anche Ieri matti
na aveva ripetuto le argomen
tazioni e le considerazioni che 
Imponevano un riesame glo
bale della decisione del giu
dici romani che tra l'altro con
traddiceva quanto affermato 
da tanti altri tribunali In 
tutta Italia. 

La vicenda e nota ma la 
riassumiamo brevemente. Nel 
1971 l'Unità e II Manifesto 
pubblicarono una copta di 
un bando di proscrizione con 

il quale 1 fascisti della re
pubblica di Salò minacciava
no la fucilazione per quei gio
vani che non si fossero pre
sentati alle armi e per 1 par
tigiani che non si fossero ar
resi. Quel bando portava In 
calce la firma di Giorgio 
Almirante. Successivamente 
quanto pubblicato dai due 

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

I piccoli industriali 
per la collaborazione 

con tutti 
gli enti locali 

L'assemblea annuale del
la CONFAPI (confederazione 
nazionale della piccola in
dustria) tenuta a Roma ha 
avanzato una serie di pro
poste per uscire dalla crisi, 
sollecitando II governo a 
dare la priorità agli Inve
stimenti sociali. 

Intanto Mario Corbino, 
presidente del piccoli Indu
striali, commentando II voto 
del 15 giugno, ha ufficial
mente Invitato gli impren
ditori minori a collaborare 
con le amministrazioni lo
cali « al di la delle loro con
vinzioni politiche ». 

A PAGINA 4 

In tutto il Paese le orga
nizzazioni comuniste stanno 
completando l'analisi del vo
to e mettendo a punto le Ini
ziative e le proposte politi
che per dare ad esso lo sboc
co necessario e conseguente 
al livello delle assemblee elet
tive. Primi contatti sono sta
ti presi con altre forze de
mocratiche nello spirito della 
proposta unitaria sostenuta 
dal comunisti nella campa
gna elettorale, premiata dal 
voto e ribadita l'altro ieri dal
la Direzione del PCI la quale 
ha invitato « ad aprire subi
to il confronto sul program
mi e metodi di governo ne
gli enti locali e nelle Regioni 
con le altre forze di sinistra 
e democratiche». 

Dal voto è venuta, allo 
stesso tempo. un'Indicazione 
di cambiamento e un'Indica
zione di urgenza per 11 pre
mere del problemi: occorro
no, cioè, governi locali costi
tuiti su programmi chiari e 
su un forte Impegno dura
tivo e moralizzatore. A que
sta discriminante si ispirano 
1 comunisti là dove sono in 
maggioranza, là dove l'elet
torato ha Indicato soluzioni 
di sinistra senza alternative 
ed anche là dove, pur non 
pervenendo a questo risulta
to, l'elettorato ha comunque 
dflto un'Indicazione nuova di 
intese e di convergenze de
mocratiche. 

Alla linearità, concretezza 
e apertura democratica del 
comunisti corrisponde, sul 
plano nazionale, il più gran
de sconcerto e l'Intrecciarsi 
di meschini tentativi di sfug
gire al « nodo » posto dal vo
to da parte del gruppo diri
gente democristiano, Investi
to e letteralmente frastornato 
dalla crisi eppure incapace 
di una reale autocritica. L'an
damento della riunione della 
Direzione DC. tenutasi gio
vedì, è lo specchio di un par-
ttto all'affannosa a perfino 
avventurosa ricerca di un 
qualche artificio per rabber
ciare vecchi equilibri, coin
volgendo nuovamente gli al
leati di maggioranza secondo 
la logica delle « aree » e delle 
« frontiere » discriminatorie. 
Fanfanl aveva chiesto, nella 
sua relazione, in base ad un 
accordo con una parte della 
corrente dorotea, di rivolge
re al PSI una sorta di Ingiun
zione alla immediata costi
tuzione di un governo qua
dripartito. Questa oroposta 
corrispondeva alla apertura 
ravvicinata di una crisi di 
governo e cioè alla creazione 
di una situazione di vacan
za del potere istituzionale, 
propizia — nell'Intenzione del 
promotori — ad un vlcatto 
verso i socialisti 

Il documento che le corren
ti di maggioranza della DC 
hanno noi approvato risulta 
assai meno perentorio di que
sta Impostazione iniziale. Es
so parla di una « disponibi
lità ad un incontro nuovo 
fra i partiti che gli elettori 
hanno Indicato come uni
ca maggioranza democratica 
possibile ». Questa formula 
sancisce in realtà solo la de
cisione di prendere contatto 
con gli altri tre partiti. Ieri 
si sono appresi da varie fon
ti, specie dalla sinistra de , 
numerosi particolari sulla 
convulsa gestazione del docu
mento. Il testo Iniziale era 
stato respinto dalle correnti 
« Base » e « Forze nuove » e 
aveva suscitato perplessità 
anche nel cartello di magglo-

( Segue in ultima pagina) 

I FUNERALI DI CALOGERO MORREALE Z^t?£tf zZSTEdl 
di Calogero Morreale, il dirigente socialista ucciso In un agguato mafioso. Alle esequie erano presenti migliala di com
pagni provenienti da altri paesi della zona, I rappresentanti del PSI e del PCI e Francesca Serio, la madre del sinda
calista Salvatore Carnevale ucciso, come Morreale, In un agguato mafioso negli anni cinquanta. Le Indagini segnano 
intanto II passo anche se gli interrogatori di alcuni personaggi continuano a ritmo frenetico. Nella foto: il funerale di 
Calogero Morreale per le strade di Roccamana A PAGINA 5 

« Conta fino a sessanta, poi 
togliti la benda dagli occhi e 
torna a ca*>a ». alle 23,45 Ame
deo Maria Ortolani, il preci
dente della « Voxson » rapito 
da due falsi carabinieri undi
ci giorni fa, e stato rilasciato 
a cinquanta passi dalla sua 
abitazione di via Montebellu-
no, nel quartiere romano di 
Tor dì Quinto I rapitori han
no dato per la seconda volta 
prova di preparazione ed au
dacia- hanno sfidato gli agen
ti in borghese che certamen
te erano stati fatti appostare 
r'accomipagnando l'industriale 
quasi fin sotto casa, in un 
punto poco distante da dove 
11 dieci giugno scorso l'aveva
no sequestrato. Quanto sono 
riusciti ad estorcere alla fa
miglia è ancora argomento 
per illazioni- secondo voci in
sistenti, comunque, la cifra 
supererebbe il miliardo di lire 

Con indosso gli stessi abiti 
che aveva quando è stato ra
pito e con due centimetri di 
barba brizzolata sulle gote, 
calmo e In buona salute, A-
medeo Ortolani dopo avere 
riabbracciato la moglie, le tre 
figlie gemelle, 11 padre e gli 
altri parenti, ha ricevuto nello 
ingresso del suo lussuoso ap
partamento l giornalisti, rac
contando la sua brutta awen 
tura 

« Quando hanno bloccato la 
mia auto mi hanno premuto 
sulla faccia un tampone im
bevuto di cloroformio, e non 
visto più nulla. Mi sono ri 
svegliato su un letto, con gli 
occhi bendati, e con Indosso 
holtanto gli slip e i calzini 
Durante tutta la mia prlgle-

Sergio Criscuoli 
(Segue a pagina 5) 

Accettate le mostruose conclusioni dell'accusa davanti al tribunale di Burgos 

Pesanti condanne per sette patrioti baschi 
Erano accusati di aver rubato dinamite (poi trovata in un fossato), 
si monarchica »: don Juan riafferma i propri diritti di pretendente 

ma si proclamano innocenti - Piccola « cri* 
al trono - Arrestato l'economista Tamanes 

MADRID, 20 
Quattro mostruose condan

ne a 28 anni e tre rispettiva
mente di 20, sei e tre anni, 
sono state inflitte questa not
te da una corte marziale 
franchista a Burgos al sette 
nazionalisti baschi accusati 
di aver rubato 2500 chilogram
mi di dinamite. 

L'accusa aveva chiesto og
gi nel pomeriggio una con
danna per tutti e sette gli 
Imputati a 30 anni nonostan
te gli stessi si fossero pro
clamati sempre Innocenti. 
Questa tesi era stata soste
nuta anche dal collegio di di
fesa che aveva messo in evi
denza le incongruenze della 
istruttoria e la sua man
canza di basi valide. La dina
mite in questione scomparve 
nel gennaio del 1973 da una 
cava di pietra presso Herna-
ni. in provincia di San Seba
stiano, e venne ritrovata qual-
che tempo dopo abbandonata 
In un fossato. 

Il processo e la mostruo
sa condanna si inquadra
no negli sforai del regi
me di intimidire l'opinione 

In difesa della logica formale 
Al Manifesto non è piaciuto 

un nostro articolo in cui so
stenevamo una tesi che ci ap
pariva tanto ovvia da essere 
banale: se un partito, come à 
accaduto al PCI il 15 giugno, 
fa un balzo m avanti di olire 
il cinque per cento e raccoglie 
più di li milioni di voti, ciò 
significa cne la sua linea po
litica è uscita pienamente con
fortata e confermata dalle ur
ne. Aggiungevamo — altia co
sa ovvia — che tentare di pre
sentare questa grande vitto
ria come una smentita alla 
nostra linea di unità e ai in
tesa tra le forze democratiche 
e antifasciste era quanto me
no ridicolo. 

Per la verità, il Manifesto 
ammette ora che «un voto 
esprime comunque fiducia in 
una linea e non solo in u>ia 
sigla ». Questa è già un'am
missione che consideriamo im
portante, da parte di chi più 
e più volte nel passato, e an
che nel recente passalo, ha 

voluto sostenere che il seguito 
di cut il PCI gode tra le mas
se viene conseguito nonostan
te la sua linea politica e non 
grazie ad essa. 

Ma subito dopo il Manifesto 
sostiene che il gran numero 
di consensi ricevuti dal PCI e 
l'esito complessivo delle vota
zioni «rende questa linea an
cora meno praticabile di pri
ma ». /( che è uno strano ra
gionamento. Tu sostieni un 
indirizzo, che è quello della 
convergenza e della collabora
zione tra le lorze popolari co
muniste, socialiste, cattoliche, 
ti batti duramente contro chi 
— alla testa della DC — con
trasta questo indirizzo, rea
lizzi su questa base la più 
grande avanzata del dopoguer
ra, infliggi agli attuali a<rl-
genti democristiani una netta 
sconfitta, e poi ti senti dire 
che la tua politica diventa 
meno praticabile. 

Certo, se la politica die va 
sotto il nome di «compromes

so storico » fosse quella cari
catura che molti giornali di 
destra, conservatori e di ul
trasinistra vanno propagan
dando e cioè una sorta di mt 
sterioso accordo di vertice tra 
« Berlinguer e il professore ». 
oppure tosse davvero queVa 
linea subalterna e di soccorso 
alle difficoltà della Democra
zia cristiana che a volte ci 
ufe?ie imputata, allora si po
trebbe davvero parlare al una 
smentita delle urne. Il fatto 
è che la politica comunista, 
come il XIV Congresso ha 
detto con chiarezza, non è 
stata vai questa. E' una linea 
strategica che mira alia con
vergenza e all'accordo tra le 
forze popolari, che comporta 
quindi una lotta tenace con
tro la politica e il comporta-
mento di chi a tale intesa si 
oppone, e le cui condizioni 
pregiudiziali — come sempre 
è stato ribadilo •— sono l'uni
tà e l'avanzata delle sinistre, 
lo spostamento degli equilibri 

di forza, il ridimensionamen
to della DC. 

I risultati del 15 giugno van-
no appunto, con ogni eviden
za, m questa direzione. De
durre die tale linea è stata 
contraddetta o resa più diffi
cile urta perfino contro la lo
gica formale. E poiché il Mv 
nlfesto sollecita, come inse
gnamento da trarre dal voto, 
« una alternativa di program
ma e di potere ben altrimenti 
adeguata alle attese delle mas
se », possiamo tranquillamente 
rispondere che le masse han
no evidentemente giudicato le 
nostre indicazioni ben adegua
te alle loro attese. Non vi è 
alcuna « polemica artificiosa » 
in quanto diciamo, come teme 
il Manifesto. Abbiamo li mi
lioni di buoni argomenti e non 
abbiamo alcuna intenzione di 
sprecarli. 

I. pa. 

pubblica sulla quale la rivo
luzione portoghese e gli ap
pelli e le iniziative delle forze 
democratiche di opposizione 
hanno suscitato profonda im
pressione. 

Sintomo delle inquietudini 
crescenti del regime è stato 

secondo osservatori poli
tici — il recupero, negli ul
timi giorni, di Ru z Solls tor
nato alla testa del partito 
franchista (11 Movlmlento), 
dopo la morte in un inciden
te d'auto del precedente se
gretario generale Tejedor 
Bulz Solls è considerato un 
custode della linea più chiu
sa del franchismo. 

Un altro segno viene rav
visato nel rifiuto opposto a 
un tentativo di dar vita a una 
« associazione politica Falan
ge spagnola e delle gioventù 
operale nazionali sindacali-
ste ». Il partito fascista della 
Falange, fondata nel 1933 da 
Primo de Rlvera, fu 11 prin
cipale sostegno politico, ma 
non 11 solo, fornito dalla de
stra spagnola alla ribellione 
di Franco e alla guerra con
tro 11 governo repubblicano. 
Franco fuse però la Falange 
con altri due movimenti di 
estrema destra e la pose sot
to Il proprio comando, in mo
do da controllarne, anzi da 
determinarne la linea politica. 

Progressivamente svuotata 
di funzione, con alcuni dei 
suo. esponenti postisi In con
flitto con Franco, la Falange 
viene sostituita nel 1958 dal 
« Movimento nazionale » e I 
suol adepti più tetragoni che 
rifiutano la nuova situazioni» 
Incontrano con 11 passare de
gli anni, più difficoltà, che 
incoraggiamenti nelle loro ini
ziative 

La di recente ventilata pos
sibilità di consentire la for-
mazlcne di « associazioni po
litiche » purché operino « nel
la coincidenza delle opinioni » 
del partito franchista — se. 
cordo quanto stabilisce la 
« legge organica » del 1966 — 
aveva ravvivato le speranze 
dell'ala ultras del fascismo 
spagnolo di poter rilanciare 
la Falange quasi come un'op
posizione da destra alla de
stra che è al potere. Il ten
tativo di giocare la carta del
l'associazione è però fallito. 

(Segue in ultima pagina) 

Il 30 nuovo incontro sindacati-governo 

Ampia mobilitazione 
per la vertenza Campania 

I lavoratori si mobilitano a Napoli e nella 
Campania in attesa del nuovo incontro 
con il governo, fissato per il 30. dal quale 
dovranno uscire — come afferma il segre
tario della Camera del Lavoro di Napoli. 
compagno Morra — degli impegni precisi 

e immediati. Dal confronto avuto l'altro 
ieri, infatti, il governo non ha saputo 
dire né i tempi né i modi dei nuovi 
investimenti che dovrebbero creare mi
gliaia dì posti di lavoro. A PAG. 4 

OGGI arrivederci 

DOPO avere visto e ascol
tato per la terza volta 

i crediamo) il segretario 
del PRI on. Biasini in TV 
la « Tribuna politica », ler 
l'altro sera, dove i rappre
sentanti di tutti i partiti 
si sono pronunciati sull'esi
to delle elezioni, modera
tore Jacobelli assistito da 
Luciana Giambuzzi), dicia
mo francamente che i re
pubblicani ci piacciono più 
di prima, non ci danno più 
soggezione, sono diventati, 
come si usa dire, alla ma
no. I repubblicani che era
vamo abituati a vedere era
no tutti sofisticati danza
tori di shake, La Malfa sa 
essere, talvolta, voluttuoso 
e funereo come un flamen
co, Battaglia parla come 
se tosse alle parallele, in
vece con Biasini slamo in 
piena orchestra Casadei, 
balla appassionatamente il 
« liscio » e se lo chiamasse
ro a gran voce al micro
fono canterebbe « Abat-
;ours ». Ci pare la prima 
volta. Insomma, che al ver
tice del PRI c'è un mazzi
niano che sta volentieri al 
caffè: lo stesso Mazzini, 

che non provò mai questo 
gusto, sa Iddio se la pago 
amaramente 

Questa cordiale aria di 
tango col « cosche », che 
Biasini sparge intorno a 
sé, ci ha consentito di sop
portare senza rimanerne 
travolti lo spettacolo del 
democristiano Ctccardim 
che, dopo avere condotto 
una campagna elettorale 
tutta liberty, pareva a mo
menti Elettra e subito do
po il Conte del Verano, so
stenuto, nel momenti più 
accalorati, dal socialdemo
cratico on Pietro Longo. 
che parla come se tenesse 
Intllato nel colletto la pun
ta del tovagliolo e mostra 
di sognare una società do
ve non importa gran che 
se siano veri i socialisti, 
purtìic non vi inanellino, 
quelli sì genuini, t rigatoni 

Ma un personaggio che 
ci e sembralo patetico e 
stato il segretario del PLI 
on. Bignardu Veramente 
ti saremmo aspettati di 
vedere l'on. Malagodi per 
il quale, data la letizia di 
cui solitamente si circonda, 
questo dibattito sarebbe 

potuto benissimo sembrar
gli un cotillon. Invece c'era 
Bignardt che. per dirla al
la Calvino, e ormai un li
berale dimezzato Non si 
può immaginare con quan
ta poca gente possa vivere 
un liberale e come non ab
bia bisogno di compagnia: 
gioca a dama da solo, ades
so disdirà il telefono e non 
ha bisogno di baby-sitter. 
Polche tutti i presenti alla 
« Tribuna ». giovedì sera, 
hanno ringraziato i loro 
elettori, anche l'on. Bi-
guardi non ha voluto esse
re da meno e stava anzi 
dilungandosi nei ringrazia
menti, quando l'hanno av
vertito che di là, in una 
soletta, era convenuto lo 
elettorato liberale per os
sequiare il suo semi-segre
tario Di la c'erano ben no
ve persone e l'on. Bignardi 
fi t compiaciuto per la fol
la. Così non hanno avuto 
il coraggio di dirgli che 
tre, di questi nove, erano 
dipendenti della RAI ve
nuti lì per spegnere le luci 
alla fine della trasmis
sione. 

Foiiebracci* 


